
 

 

 

 

STATUTO 

 

DENOMINAZIONE, SEDE, OGGETTO E DURATA 

Articolo 1.) Denominazione. 

È costituita una società per azioni con la denominazione "AEDES SOCIETA’ DI INVESTIMENTO 

IMMOBILIARE QUOTATA S.p.A.", in forma abbreviata “AEDES SIIQ S.P.A.”.  

 

Articolo 2.) Sede. 

2.1 La società ha sede in Milano. La sede potrà essere trasferita, purché in Italia, con 

deliberazione dell’organo amministrativo. 

 

2.2 L’organo amministrativo ha la facoltà di istituire, modificare o sopprimere in Italia ed 

all'estero sedi secondarie, filiali, succursali, rappresentanze, agenzie, dipendenze di ogni 

genere. 

 

Articolo 3.) Oggetto. 

3.1 La società ha per oggetto l'acquisto, la vendita, la costruzione e la permuta di qualsiasi 

tipo di immobili nonché la gestione e la conduzione di immobili di proprietà sociale. 

 

3.2 La società ha altresì per oggetto l'esercizio, non nei confronti del pubblico, delle 

seguenti attività: 

1. assunzioni di partecipazioni, acquisto di aziende o quote di aziende; 

2. coordinamento tecnico, amministrativo e finanziario delle società cui partecipa e loro 

finanziamento; 

3. investimenti finanziari direttamente e/o tramite organismi qualificati, in società 

italiane ed estere; 

4. prestazioni a favore di terzi di servizi di consulenza finanziaria, commerciale, tecnica 

ed amministrativa. 

La società potrà inoltre compiere tutte le operazioni commerciali, finanziarie, industriali, 

mobiliari ed immobiliari necessarie od utili per il conseguimento dell'oggetto sociale 

(compreso il rilascio di garanzie personali o reali anche nell'interesse di terzi e 

l'assunzione di mutui e finanziamenti anche ipotecari) con tassativa esclusione di attività 

finanziarie riservate. 

 

3.3 Le attività della società saranno compiute nel rispetto delle seguenti regole in materia di 

investimenti, di limiti alla concentrazione del rischio e di leva finanziaria:  

1. la società non investirà in un unico bene immobile avente caratteristiche urbanistiche 

e funzionali unitarie in misura superiore al 25% del valore totale del patrimonio 

immobiliare della società. Al riguardo si precisa che, nel caso di piani di sviluppo 

oggetto di un’unica progettazione urbanistica, cesseranno di avere caratteristiche 

urbanistiche e funzionali unitarie quelle porzioni del bene immobile che siano oggetto di 

permessi di costruire singoli e funzionalmente autonome o che siano dotate di opere di 

urbanizzazione sufficienti a garantire il collegamento ai pubblici servizi; 

2. la società non potrà generare ricavi da canoni di locazione, provenienti da uno stesso 

conduttore o da conduttori appartenenti ad uno stesso gruppo, in misura superiore al 

30% del totale dei ricavi derivanti dall’attività di locazione immobiliare dei beni immobili 

della società; 



 

 

3. il limite massimo di leva finanziaria consentito a livello individuale (escludendo in 

ogni caso i finanziamenti infragruppo e, più in generale, i finanziamenti soci, che non 

sono soggetti ad alcun limite) è pari all’80% del valore del patrimonio immobiliare della 

società. 

 

3.4 I suddetti limiti possono essere superati in presenza di circostanze eccezionali o 

comunque non dipendenti dalla volontà della società. Salvo il diverso interesse degli 

azionisti e/o della società, il superamento non potrà protrarsi oltre 12 mesi. 

 

3.5 In deroga a quanto sopra previsto, il limite del 30% di cui al precedente punto 2 non si 

applica qualora i beni immobili della società siano locati a uno o più conduttori 

appartenenti ad un gruppo di rilevanza nazionale o internazionale. 

 

Articolo 4.) Durata. 

La durata della società è fissata sino al 31 (trentuno) dicembre 2100 (duemilacento). 

 

 

CAPITALE E AZIONI 

Articolo 5.) Capitale sociale e azioni. 

5.1 Il capitale sociale ammonta a euro 210.000.000 (duecentodiecimilioni) ed è diviso in n. 

32.030.344 (trentaduemilioni trentamila trecentoquarantaquattro) azioni senza valore 

nominale. 

 

5.2 Le azioni sono soggette al regime di dematerializzazione ai sensi degli articoli 83-bis e 

seguenti del d.lgs. 58/1998 (“TUF”). 

 

5.3 Le azioni attribuiscono i medesimi diritti sia patrimoniali che amministrativi stabiliti dalla 

legge e dal presente statuto. 

 

5.4 Per effetto dell’operazione di scissione parziale proporzionale di cui al progetto 

approvato dagli organi amministrativi di Aedes SIIQ S.p.A. (ora Restart SIIQ S.p.A.) e 

Sedea SIIQ S.p.A. (che ha assunto l’attuale denominazione di Aedes SIIQ S.p.A.) in data 8 

agosto 2018 e dalle assemblee delle medesime società in data 27 settembre 2018 (la 

“Scissione”), la società ha emesso n. 86.953.470 (ottantaseimilioni 

novecentocinquantatremila quattrocentosettanta ) warrant denominati “Warrant Aedes 

SIIQ S.p.A. 2018-2020” (i “Warrant”), incorporanti il diritto di sottoscrivere azioni 

ordinarie della società di nuova emissione, prive di valore nominale e aventi godimento 

regolare, da esercitarsi entro il 7 luglio 2020, al prezzo (comprensivo di sovrapprezzo) 

di euro 6,35 (sei e trentacinque cent) per ogni nuova azione ordinaria, nel rapporto di n. 

1 (una) azione ordinaria per ogni gruppo di n. 30 (trenta) Warrant esercitati e ha 

conseguentemente deliberato di aumentare il proprio capitale sociale, a servizio 

dell’esercizio dei Warrant, in forma scindibile e a pagamento, per l’ammontare 

(comprensivo di sovrapprezzo) di massimi euro 18.405.151,15 (diciottomilioni 

quattrocentocinquemila centocinquantuno e quindici cent), mediante l’emissione di 

massime n. 2.898.449(duemilioni ottocentonovantottomila quattrocentoquarantanove) 

nuove azioni ordinarie, prive del valore nominale e aventi godimento regolare, al prezzo 

(comprensivo di sovrapprezzo) di euro 6,35 (sei e trentacinque cent) ciascuna, nel 

rapporto di n. 1 (una) nuova azione ordinaria per ogni gruppo di n. 30 (trenta) Warrant 

detenuti (l’ “Aumento Warrant”), fermo restando che, ove non integralmente sottoscritto 



 

 

entro il 7 luglio 2020, l’Aumento Warrant rimarrà fermo nei limiti delle sottoscrizioni 

raccolte entro tale data. 

 

Articolo 6.) Conferimenti e aumenti di capitale. 

6.1 I conferimenti dei soci possono avere a oggetto somme di denaro, beni in natura o 

crediti, secondo le deliberazioni dell’assemblea. I soci possono altresì effettuare a favore 

della società finanziamenti fruttiferi o infruttiferi, in conformità alle vigenti disposizioni 

normative e regolamentari. 

 

6.2 Ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, secondo periodo, del codice civile, la società può 

deliberare aumenti del capitale sociale con esclusione del diritto d'opzione, nel limite del 

dieci per cento del capitale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione 

corrisponda al valore di mercato delle azioni e che ciò sia confermato in apposita 

relazione da un revisore legale o da una società di revisione. 

 

6.3 L’assemblea può attribuire al Consiglio di Amministrazione la facoltà di aumentare il 

capitale sociale e di emettere obbligazioni convertibili, fino ad un ammontare 

determinato e per un periodo massimo di cinque anni dalla data della deliberazione 

assembleare di delega.  

 

Articolo 7.) Trasferibilità delle azioni. 

Le azioni sono liberamente trasferibili. 

 

Articolo 8.) Recesso. 

8.1 Il diritto di recesso spetta agli azionisti esclusivamente nelle ipotesi previste da norme 

inderogabili di legge.  

 

8.2 Non compete tuttavia il diritto di recesso ai soci che non hanno concorso 

all'approvazione delle deliberazioni riguardanti la proroga del termine di durata della 

società e/o l'introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni. 

 

8.3 Il socio che intende esercitare il diritto di recesso dovrà darne comunicazione a mezzo 

lettera raccomandata A.R. indirizzata alla società indicante, tra l'altro, gli estremi di 

deposito della certificazione di appartenenza al sistema di gestione accentrata in regime 

di dematerializzazione per le azioni per le quali esercita il recesso presso un 

intermediario abilitato con vincolo di indisponibilità finalizzato al recesso. 

 

 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

Articolo 9.) Convocazione. 

9.1 L’assemblea si riunisce in Italia, anche fuori dal Comune in cui si trova la sede sociale. 

 

9.2 L'assemblea è convocata, nei termini di legge, con avviso pubblicato sul sito internet 

della società e con le altre modalità previste dalle vigenti disposizioni normative e 

regolamentari. 

 

9.3 L’assemblea sia in sede ordinaria sia in sede straordinaria si tiene in unica convocazione, 

ai sensi dell’articolo 2369, comma 1, del codice civile. Il Consiglio di Amministrazione 

può, qualora ne ravvisi l’opportunità e dandone espressa indicazione nell’avviso di 

convocazione, prevedere che l’assemblea (ordinaria e/o straordinaria) si tenga in più 



 

 

convocazioni, applicandosi in tal caso le maggioranze previste dalla legge per le 

assemblee in più convocazioni di società con azioni negoziate sui mercati regolamentati. 

 

9.4 La competenza a convocare l’assemblea spetta al Consiglio di Amministrazione, fermo 

restando il potere del Collegio Sindacale ovvero di almeno due membri dello stesso di 

procedere alla convocazione, ai sensi dell’articolo 151 del TUF e delle altre vigenti 

disposizioni normative e regolamentari. 

 

Articolo 10.) Intervento. 

10.1 La legittimazione all’intervento in assemblea è attestata da una comunicazione alla 

società, effettuata dall’intermediario abilitato alla tenuta dei conti ai sensi di legge, sulla 

base delle evidenze delle proprie scritture contabili relative al termine della giornata 

contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente alla data fissata per 

l’assemblea in unica convocazione – ovvero per l’assemblea in prima convocazione - e 

pervenuta alla società nei termini di legge. 

 

10.2 Coloro i quali sono legittimati all’intervento in assemblea possono farsi rappresentare 

per delega ai sensi di legge. La notifica elettronica della delega può essere effettuata, 

con le modalità indicate nell’avviso di convocazione, mediante messaggio indirizzato 

alla casella di posta elettronica certificata riportata nell’avviso medesimo ovvero 

mediante utilizzo di apposita sezione del sito internet della società. 

 

10.3 La società può designare, per ciascuna assemblea, con indicazione contenuta nell’avviso 

di convocazione, un soggetto al quale i soci possano conferire delega con istruzioni di 

voto su tutte o alcune proposte all’ordine del giorno, nei termini e con le modalità 

previste dalla legge.  

 

10.4 L’assemblea può svolgersi con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, 

audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di 

buona fede e di parità di trattamento dei soci, ed in particolare a condizione che: (a) sia 

consentito al Presidente dell’assemblea di accertare l’identità e la legittimazione degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati 

della votazione; (b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente 

gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; (c) sia consentito agli intervenuti di 

partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del 

giorno; (d) tale modalità sia prevista dall’avviso di convocazione dell’assemblea che 

indichi, altresì, i luoghi presso cui presentarsi. La riunione si considera tenuta nel luogo 

ove sono presenti, simultaneamente, il Presidente e il soggetto verbalizzante. 

 

Articolo 11.) Voto. 

11.1 Ogni azione attribuisce il diritto a un voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie della 

società. 

 

11.2 La legittimazione all’esercizio del diritto di voto è riconosciuta in base alle medesime 

disposizioni dettate per la legittimazione all’intervento in assemblea. Nel prosieguo 

dello statuto, il riferimento al voto esercitato dai “soci” deve intendersi pertanto riferito 

ai soggetti legittimati in forza di dette disposizioni.  

 

Articolo 12.) Presidente. 



 

 

12.1 L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. In caso di sua 

assenza o impedimento, l’assemblea è presieduta dal Vice Presidente, se nominato, 

oppure, in caso di sua assenza o impedimento, dalla persona designata dall’assemblea.  

 

12.2 Il Presidente dell'assemblea: 

1. constata il diritto di intervento, anche per delega; 

2. accerta se l'assemblea è regolarmente costituita e in numero legale per deliberare; 

3. dirige e regola lo svolgimento dell'assemblea; 

4. stabilisce le modalità delle votazioni e proclama i risultati delle stesse. 

 

Articolo 13.) Competenze e maggioranze. 

13.1 L’assemblea delibera, in sede ordinaria e straordinaria, sulle materie a essa riservate 

dalla legge e dal presente statuto. 

 

13.2 L’assemblea delibera, in sede ordinaria e straordinaria, con le maggioranze stabilite 

dalla legge. 

 

Articolo 14.) Verbalizzazione. 

14.1 Il Presidente è assistito da un segretario designato dall’assemblea, su sua proposta, al 

quale è assegnata la funzione di verbalizzare la riunione.  

 

14.2 Nelle assemblee straordinarie e quando il Presidente lo ritenga comunque opportuno il 

ruolo di segretario è affidato a un notaio, ai sensi di legge, designato dal Presidente.  

 

14.3 Il verbale della riunione è redatto in conformità all’articolo 2375 del codice civile e delle 

altre vigenti disposizioni normative e regolamentari. 

  

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 15.) Composizione, durata, requisiti e nomina. 

15.1 La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo 

di 5 (cinque) a un massimo di 15 (quindici) membri, secondo quanto deliberato 

dall’assemblea ordinaria in sede di nomina del Consiglio di Amministrazione o 

modificato con successiva deliberazione. 

 

15.2 Gli amministratori sono nominati per un periodo non superiore a tre esercizi e sono 

rieleggibili a norma dell’art. 2383 del codice civile. 

 

15.3 Gli amministratori devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

‒ tutti gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti di eleggibilità ed 

onorabilità previsti dalla vigente disciplina normativa e regolamentare; 

‒ almeno 1 (un) amministratore (ovvero 2 (due) amministratori se il consiglio sia 

composto da più di 7 (sette) componenti) deve possedere i requisiti di 

indipendenza richiesti dall’articolo 147-ter, comma 4, del TUF (“Requisiti di 

Indipendenza”). 

 

15.4 La composizione del Consiglio di Amministrazione deve in ogni caso assicurare 

l’equilibrio tra i generi in conformità alla normativa, anche regolamentare, di volta in 

volta vigente. 

 



 

 

15.5 La nomina del Consiglio di Amministrazione è effettuata dall’assemblea ordinaria sulla 

base di liste presentate dai soci, secondo la procedura di cui alle disposizioni seguenti, 

salvo quanto diversamente o ulteriormente previsto da inderogabili norme di legge o 

regolamentari.  

 

15.6 Possono presentare una lista per la nomina degli amministratori i soci che, al momento 

della presentazione della lista, siano titolari, da soli o congiuntamente, di un numero di 

azioni almeno pari alla quota determinata dalla Consob ai sensi delle applicabili 

disposizioni normative e regolamentari. La titolarità della quota minima è determinata 

avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui la 

lista è depositata presso la società, fermo restando che la relativa certificazione può 

essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il termine previsto per 

la pubblicazione della lista medesima.  

 

15.7 Le liste presentate dagli azionisti devono essere depositate presso la sede sociale e 

messe a disposizione del pubblico nei termini e con le modalità previste dalla normativa 

vigente. 

 

15.8 Ciascuna lista: 

‒ deve contenere un numero di candidati non superiore ai componenti da 

eleggere, elencati mediante un numero progressivo;  

‒ deve contenere ed espressamente indicare almeno un amministratore che 

possieda i Requisiti di Indipendenza; se contenente un numero di candidati 

superiore a 7 (sette), deve contenere ed espressamente indicare almeno 2 (due) 

amministratori in possesso di tali requisiti; 

‒ non può essere composta, se contenente un numero di candidati pari o 

superiore a 3 (tre), solo da candidati appartenenti al medesimo genere, maschile 

o femminile, bensì deve contenere un numero di candidati del genere meno 

rappresentato tale da garantire la presenza di un numero di candidati 

amministratori del genere meno rappresentato almeno pari a un terzo del 

numero complessivo dei candidati, fermo restando che qualora non risulti un 

numero intero, questo dovrà essere arrotondato per eccesso all’unità superiore; 

‒ deve contenere in allegato: (i) le informazioni relative all'identità dei soci che le 

hanno presentate, con l'indicazione della percentuale di partecipazione 

complessivamente detenuta; (ii) la dichiarazione dei soci diversi da quelli che 

detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di 

maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di collegamento con questi 

ultimi secondo la vigente normativa regolamentare; (iii) un’esauriente 

informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati, nonché 

una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti 

prescritti dalla normativa vigente - inclusa la dichiarazione circa l'eventuale 

possesso dei requisiti di indipendenza - e accettazione della candidatura, 

corredata dall'elenco degli incarichi di amministrazione e di controllo dagli stessi 

ricoperti presso altre società; (iv) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, 

informativa e/o documento previsti dalla legge e dalle norme regolamentari 

applicabili. 

 

15.9 Ciascun socio, nonché i soci appartenenti ad un medesimo gruppo societario e i soci 

aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’articolo 122 del TUF, non possono 



 

 

presentare o concorrere alla presentazione, neppure per interposta persona o società 

fiduciaria, di più di una lista né possono votare liste diverse.  

 

15.10 Ciascun candidato potrà essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. Ogni 

avente diritto al voto può votare una sola lista. 

 

15.11 All’elezione degli amministratori si procede come segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti espressi dagli aventi diritto (la 

cd. Lista di Maggioranza) vengono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono 

elencati nella lista stessa, i due terzi degli amministratori da eleggere con 

arrotondamento, in caso di numero frazionario, all’unità superiore; 

 

b) fermo il rispetto della disciplina di legge e regolamentare applicabile in ordine ai 

limiti al collegamento con la Lista di Maggioranza, i restanti amministratori 

vengono tratti dalle altre liste (le cd. Liste di Minoranza); a tal fine, i voti ottenuti da 

ciascuna delle Liste di Minoranza sono divisi successivamente per uno, due, tre e 

così via, fino al numero di amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti sono 

assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna delle Liste di Minoranza, 

secondo l’ordine dalle stesse rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai 

candidati delle varie Liste di Minoranza vengono disposti in un’unica graduatoria 

decrescente. Risultano eletti coloro che hanno ottenuto i quozienti più elevati. 

 

Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulta eletto il 

candidato della Lista di Minoranza che non abbia ancora eletto alcun 

amministratore o che abbia eletto il minor numero di amministratori. 

 

Nel caso in cui nessuna delle Liste di Minoranza abbia ancora eletto un 

amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo stesso numero di amministratori, 

nell’ambito di tali liste risulta eletto il candidato di quella che abbia ottenuto il 

maggior numero di voti. 

 

In caso di parità di voti e sempre a parità di quoziente, si procede a nuova 

votazione da parte dell’intera assemblea risultando eletto il candidato che ottenga 

la maggioranza semplice dei voti; 

 

c) qualora mediante l’applicazione della procedura di cui alle lettere a) e b) non risulti 

nominato il numero minimo di amministratori indipendenti previsto dalla normativa 

vigente, viene calcolato il quoziente di voti da attribuire a ciascun candidato tratto 

dalle liste presentate, dividendo il numero di voti ottenuto da ciascuna lista per il 

numero di ordine progressivo di ciascuno dei suddetti candidati; i candidati non in 

possesso dei requisiti di indipendenza con i quozienti più bassi tra i candidati che 

risulterebbero eletti sono sostituiti, fermo il rispetto della normativa vigente in 

materia di equilibrio tra generi, a partire dall’ultimo, dai candidati indipendenti 

eventualmente indicati nella stessa lista del candidato sostituito (seguendo l’ordine 

progressivo nel quale sono indicati). Se in tale lista non risultano altri candidati in 

possesso dei requisiti di indipendenza, la sostituzione di cui sopra viene effettuata 

dall’assemblea con le maggioranze di legge secondo quanto previsto dal presente 

articolo, nel rispetto del principio di una proporzionale rappresentanza delle 

minoranze nel Consiglio di Amministrazione. 

 



 

 

Nel caso in cui i candidati di diverse liste abbiano ottenuto lo stesso quoziente, al 

fine di individuare il candidato da sostituire, si procede come segue: (i) viene 

sostituito il candidato della lista dalla quale è tratto il maggior numero di 

amministratori ovvero (ii), nel caso in cui il meccanismo di cui al precedente punto 

(i) non sia applicabile, viene sostituito il candidato tratto dalla lista che abbia 

ottenuto il minor numero di voti ovvero (iii), nel caso in cui neppure il meccanismo 

di cui al precedente punto (ii) sia applicabile, viene sostituito il candidato che abbia 

ottenuto il minor numero di voti da parte dell’assemblea in un’apposita votazione. 

Una volta individuato il candidato da sostituire, alla sostituzione si procede secondo 

i criteri indicati nel primo e nel secondo paragrafo della presente lettera c); 

 

d) qualora l’applicazione della procedura di cui alle lettere a) e b) non consenta il 

rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi, viene calcolato 

il quoziente di voti da attribuire a ciascun candidato tratto alle liste presentate, 

dividendo il numero di voti ottenuti da ciascuna lista per il numero di ordine 

progressivo di ciascuno dei suddetti candidati; il candidato del genere più 

rappresentato con il quoziente più basso tra i candidati che risulterebbero eletti è 

sostituito, fermo il rispetto del numero minimo di amministratori in possesso dei 

requisiti di indipendenza previsti dalla normativa vigente, dall’appartenente al 

genero meno rappresentato eventualmente indicato (con il numero di ordine 

progressivo più alto) nella medesima lista del candidato sostituito. Se in tale lista 

non risultano altri candidati del genere meno rappresentato, la sostituzione di cui 

sopra viene effettuata dall’assemblea con le maggioranze di legge secondo quanto 

previsto dal presente articolo, nel rispetto di una proporzionale rappresentanza 

delle minoranze del Consiglio di Amministrazione. 

 

Nel caso in cui candidati di diverse liste abbiano ottenuto lo stesso quoziente, al 

fine di individuare il candidato da sostituire, si procede come segue: (i) viene 

sostituito il candidato della lista dalla quale è tratto il maggior numero di 

amministratori ovvero (ii), nel caso in cui il meccanismo di cui al precedente punto 

(i) non sia applicabile, viene sostituito il candidato tratto dalla lista che abbia 

ottenuto il minor numero di voti ovvero (iii), nel caso in cui neppure il meccanismo 

di cui al precedente punto (ii) sia applicabile, viene sostituito il candidato che abbia 

ottenuto il minor numero di voti da parte dell’assemblea in un’apposita votazione. 

Una volta individuato il candidato da sostituire, alla sostituzione si procede secondo 

i criteri indicati nel primo e nel secondo paragrafo della presente lettera d). 

 

Nel caso in cui venga presentata un’unica lista o nel caso in cui non venga 

presentata alcuna lista, e in ogni altro caso in cui per qualsiasi ragione gli 

amministratori non vengono eletti ai sensi del procedimento sopra descritto, 

l’assemblea delibera con le maggioranze di legge, senza osservare il procedimento 

sopra previsto e comunque in modo da assicurare la presenza del numero minimo 

di amministratori indipendenti previsto dalla normativa vigente nonché il rispetto 

della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. 

 

15.12 Se viene meno la maggioranza, meno uno, degli amministratori nominati dall’assemblea, 

si intende dimissionario l’intero consiglio e l’assemblea deve esser convocata d’urgenza 

dagli amministratori rimasti in carica per la ricostituzione dello stesso. 

 



 

 

15.13 Salvo quanto previsto al precedente paragrafo, se nel corso dell’esercizio vengono a 

mancare uno o più amministratori si provvede, assicurando il rispetto dei requisiti di 

legge e di Statuto in materia di composizione dell’organo collegiale, secondo quanto 

appresso indicato: 

a) il Consiglio di Amministrazione nomina i sostituti nell’ambito degli appartenenti 

alla medesima lista cui appartenevano gli amministratori cessati scegliendo, ove 

necessario, il sostituto che abbia i requisiti di indipendenza previsti dalla legge, nonché 

nel rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi; l’assemblea 

delibera, con le maggioranze di legge, rispettando i medesimi principi; 

 

b) qualora non residuino nella predetta lista (i) candidati non eletti in precedenza 

ovvero, se del caso, (ii) candidati in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla 

legge ovvero, se del caso, (iii) non sia stata presentata alcuna lista, il Consiglio di 

Amministrazione procede alla sostituzione senza l’osservanza di quanto indicato al 

punto a) che precede e comunque in modo da assicurare il rispetto della normativa 

vigente in materia di equilibrio tra i generi. L’assemblea delibera, con le maggioranze di 

legge, nel rispetto dei principi di composizione del consiglio stabiliti dalla normativa 

vigente, anche in materia di equilibrio tra i generi. 

 

Articolo 16.) Presidente e organi delegati. 

16.1 Il Presidente della società è nominato dal Consiglio di Amministrazione, che lo elegge a 

maggioranza tra i propri membri.  

 

16.2 Ove lo ritenga opportuno, il Consiglio può altresì nominare uno o più Vice Presidenti, 

con funzioni vicarie rispetto al Presidente, nonché uno o più consiglieri delegati e un 

comitato esecutivo, determinandone funzioni e poteri, nei limiti previsti dalla legge. 

 

16.3 Il Consiglio di Amministrazione non può delegare – né a ciascun Amministratore 

Delegato, né a singoli consiglieri, né al comitato esecutivo – le decisioni di cui all’articolo 

2381 del codice civile, nonché le altre decisioni che per legge o regolamento debbono 

essere assunte con votazione collegiale dell’intero consiglio.  

 

16.4 Il Consiglio di Amministrazione può costituire uno o più comitati con funzioni 

 consultive, propositive o di controllo in conformità alle applicabili disposizioni legislative 

e regolamentari, nonché ai codici di autodisciplina e alla best practice. 

 

16.5 Il Consiglio può anche nominare Direttori Generali previo accertamento dei requisiti di 

onorabilità normativamente prescritti, designandoli anche fra i componenti del 

Consiglio, Direttori e Procuratori, con firma individuale o collettiva, determinandone i 

poteri e le attribuzioni, nonché mandatari in genere per determinati atti o categorie di 

atti. La nomina dei Direttori, Vice Direttori e procuratori con la determinazione delle 

rispettive retribuzioni e attribuzioni può anche essere dal Consiglio deferita al Presidente 

o a chi ne fa le veci, agli Amministratori Delegati e ai Direttori Generali. 

 

16.6 Il difetto dei requisiti di onorabilità determina la decadenza dalla carica di Direttore 

Generale. 

 

Articolo 17.) Convocazione e adunanze. 

17.1 Il Consiglio di Amministrazione è convocato anche fuori della sede sociale, in Italia o 

all'estero. 



 

 

 

17.2 Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte che egli lo 

giudichi opportuno o quando ne sia fatta domanda da almeno 2 (due) dei suoi membri. 

In caso di assenza o impedimento del Presidente, il consiglio è convocato dal Vice 

Presidente, se nominato, ovvero, in mancanza di quest’ultimo, dall’Amministratore 

Delegato più anziano.  

 

17.3 Il potere di convocare il Consiglio di Amministrazione spetta altresì, ai sensi dell’articolo 

151 del TUF, al Collegio Sindacale o anche individualmente a ciascun sindaco effettivo. 

 

17.4 La convocazione del Consiglio di Amministrazione è effettuata mediante avviso da 

inviarsi – mediante lettera, telegramma, telefax o posta elettronica – al domicilio di 

ciascun amministratore e sindaco effettivo almeno 7 (sette) giorni prima di quello fissato 

per l’adunanza. In caso di urgenza, la convocazione del Consiglio di Amministrazione 

può essere effettuata il giorno prima di quello fissato per l’adunanza. Le adunanze del 

consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza formale convocazione, quando 

intervengono tutti i consiglieri in carica e i sindaci effettivi in carica.  

 

17.5 In caso di assenza o impedimento del Presidente, la presidenza della riunione consiliare 

è assunta dal Vice Presidente, se nominato, ovvero, in caso di sua assenza o 

impedimento, dall’Amministratore Delegato più anziano presente alla riunione 

consiliare, ovvero, in caso sua assenza o impedimento, dal consigliere più anziano. 

 

17.6 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche per audio 

 conferenza o video conferenza, a condizione che: (i) siano presenti nello stesso luogo il 

Presidente ed il segretario della riunione, che provvederanno alla formazione e 

sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo; (ii) che 

sia consentito al Presidente della riunione di accertare l’identità degli intervenuti, 

regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della 

votazione; (iii) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente 

gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; e (iv) che sia consentito agli 

intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti 

all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti.  

 

17.7 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono assunte con la presenza della 

maggioranza dei consiglieri in carica e con il voto favorevole della maggioranza dei 

consiglieri presenti.  

 

Articolo 18.) Poteri. 

18.1 Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione della società. Può 

 compiere qualsiasi atto ritenga opportuno per il raggiungimento dello scopo sociale, sia 

di ordinaria, sia di straordinaria amministrazione, niente escluso e niente eccettuato, 

tranne ciò che dalla legge o dal presente statuto è riservato inderogabilmente alla 

competenza dell'Assemblea. 

 

18.2 Gli amministratori riferiscono tempestivamente, in occasione delle riunioni del Consiglio 

di Amministrazione ovvero con apposita relazione, con periodicità almeno trimestrale, al 

Collegio Sindacale sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, 

finanziario e patrimoniale, effettuate dalla società o dalle società da essa controllate; in 

particolare, riferiscono sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto 



 

 

proprio o di terzi, o che siano influenzate dall’eventuale soggetto che eserciti l’attività di 

direzione e coordinamento. 

 

18.3  In occasione della relazione del bilancio d'esercizio e ogni qualvolta lo ritenga 

opportuno, il Consiglio di Amministrazione stabilirà l'ammontare da destinare a 

istituzioni benefiche, assistenziali, scientifiche e culturali in genere e ne informerà gli 

azionisti in occasione dell'Assemblea di approvazione del bilancio. 

 

18.4 Il Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2365, comma 2, del codice civile è 

 inoltre competente ad assumere le seguenti deliberazioni, ferma restando la 

competenza dell’assemblea: (i) fusione e scissione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 

2505-bis, del codice civile; (ii) istituzione o soppressione di sedi secondarie; (iii) 

riduzione del capitale in caso di recesso di uno o più soci; (iv) adeguamento dello statuto 

a disposizioni normative; (v) trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale. 

 

Articolo 19.) Rappresentanza. 

19.1 La rappresentanza della società spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione, 

 nonché, in caso di sua assenza o impedimento, al Vice Presidente, se nominato.  

 

19.2 La rappresentanza della società spetta altresì, nei limiti del potere di gestione di volta in 

 volta delegato, a ciascun Amministratore Delegato, al Presidente del Comitato Esecutivo, 

ove nominato, e ai consiglieri cui siano stati delegati determinati atti o categorie di atti o 

funzioni. 

 

19.3 Il potere di rappresentanza spetta altresì al Direttore Generale, ove nominato, e agli altri 

eventuali rappresentanti commerciali, ai sensi di legge, nonché ai terzi cui siano 

conferite procure per determinati atti o categorie di atti.  

 

Articolo 20.) Remunerazione. 

20.1 A tutti i membri del Consiglio di Amministrazione spetta un compenso fisso annuo per 

indennità di carica, determinato complessivamente dall’assemblea e ripartito dal 

Consiglio stesso tra i propri membri, anche in dipendenza della partecipazione agli 

eventuali comitati costituiti dal consiglio al proprio interno. 

 

20.2 Oltre al compenso annuo per indennità di carica, il Consiglio di Amministrazione può 

riconoscere – ai sensi dell’articolo 2389, comma 3, del codice civile, e previo parere del 

Collegio Sindacale – una remunerazione agli amministratori investiti di particolari 

cariche, entro il limite massimo eventualmente determinato in via preventiva 

dall’assemblea. 

 

20.3 Agli amministratori spetta altresì il rimborso delle spese sostenute in ragione del loro 

ufficio, secondo modalità e criteri stabiliti dal Consiglio di Amministrazione. 

 

Articolo 21.) Dirigente preposto. 

21.1 Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, previ-sto 

dall’articolo 154-bis del TUF (“Dirigente Preposto”), svolge i controlli e redige le 

relazioni, dichiarazioni e attestazioni, in materia di bilancio, documenti contabili e 

relazioni finanziarie, in conformità a quanto stabilito dalla vigente disciplina normativa e 

regolamentare. 

 



 

 

21.2 Il Dirigente Preposto deve essere in possesso dei requisiti di professionalità 

caratterizzati da una qualificata esperienza di almeno tre anni nell’esercizio di attività di 

amministrazione e controllo, o nello svolgimento di funzioni dirigenziali o di 

consulenza, nell’ambito di società quotate e/o dei relativi gruppi di imprese, o di 

società, enti e imprese di dimensioni e rilevanza significative, anche in relazione alla 

funzione di redazione e controllo dei documenti contabili e societari. Il Dirigente 

Preposto deve essere in possesso anche dei requisiti di onorabilità previsti per i sindaci 

dalle vigenti disposizioni di legge.  

 

21.3 Il Dirigente Preposto è nominato, previo parere del collegio sindacale, dal consiglio di 

amministrazione, il quale deve altresì conferirgli adeguati mezzi e poteri per 

l’espletamento dei compiti allo stesso attribuiti.  

 

Articolo 22.) Operazioni con parti correlate. 

22.1 La società approva le operazioni con parti correlate in conformità alle previsioni di legge 

e regolamentari vigenti, alle disposizioni dello Statuto sociale e alle procedure adottate 

in materia. 

 

22.2 Le procedure adottate dalla società in relazione alle operazioni con parti correlate 

potranno prevedere l’esclusione dal loro ambito di applicazione delle operazioni urgenti, 

anche di competenza assembleare, nei limiti di quanto consentito dalle disposizioni di 

legge e regolamentari applicabili.  

 

22.3 Qualora sussistano ragioni di urgenza in relazione ad operazioni con parti correlate che 

non siano di competenza dell’assemblea o che non debbano da questa essere 

autorizzate, il consiglio di amministrazione potrà approvare tali operazioni con parti 

correlate, da realizzarsi anche tramite società controllate, in deroga alle usuali 

disposizioni procedurali previste nella procedura interna per operazioni con parti 

correlate adottate dalla società, purché nel rispetto e alle condizioni previste dalla 

medesima procedura.  

 

22.4 Qualora sussistano ragioni d'urgenza collegate a situazioni di crisi aziendale in relazione 

ad operazioni con parti correlate di competenza dell'assemblea o che debbano da questa 

essere autorizzate, l'assemblea potrà approvare tali operazioni in deroga alle usuali 

disposizioni procedurali previste nella procedura interna per operazioni con parti 

correlate adottata dalla società, purché nel rispetto e alle condizioni previste dalla 

medesima procedura. 

 

22.5 Qualora le valutazioni del Collegio Sindacale sulle ragioni dell'urgenza siano negative, 

l'assemblea delibererà, oltre che con le maggioranze richieste dalla legge, anche con il 

voto favorevole della maggioranza dei soci non correlati che partecipano all'assemblea, 

sempre che gli stessi rappresentino, al momento della votazione, almeno il 10 (dieci) per 

cento del capitale sociale con diritto di voto della società. Qualora i soci non correlati 

presenti in assemblea non rappresentino la percentuale di capitale votante richiesta, sarà 

sufficiente, ai fini dell'approvazione dell'operazione, il raggiungimento delle 

maggioranze di legge. 

 

COLLEGIO SINDACALE  

Articolo 23.) Composizione, durata, nomina e sostituzione. 

23.1 Il Collegio Sindacale è composto da 3 (tre) sindaci effettivi e 3 (tre) supplenti. 



 

 

 

23.2 I componenti del Collegio Sindacale devono essere in possesso dei requisiti di 

onorabilità, professionalità, indipendenza e relativi al limite di cumulo degli incarichi 

previsti dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente. Ai fini dall’articolo 1, 

comma 2, lettere b) e c), del decreto del Ministro della Giustizia 30 marzo 2000, n. 162, 

si considerano strettamente attinenti all’ambito di attività della società le materie 

inerenti il diritto commerciale, il diritto societario, il diritto tributario, l’economia 

aziendale, la finanza aziendale, le discipline aventi oggetto analogo o assimilabile, 

nonché infine le materie e i settori inerenti al settore di attività della società.  

 

23.3 La composizione del Collegio Sindacale deve in ogni caso assicurare l’equilibrio tra i 

generi in conformità alla normativa, anche regolamentare, di volta in volta vigente. 

 

23.4 I sindaci durano in carica tre esercizi, sono rieleggibili e scadono alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 

carica. 

 

23.5 I sindaci sono nominati dall’assemblea sulla base di liste presentate dai soci, secondo le 

procedure di cui agli articoli seguenti, fatte comunque salve diverse ed ulteriori 

disposizioni previste da inderogabili norme di legge o regolamentari pro tempore 

vigenti.  

 

23.6 Possono presentare una lista per la nomina dei sindaci i soci che, al momento della 

presentazione della lista, siano titolari, da soli o congiuntamente, di un numero di azioni 

almeno pari alla quota determinata dalla Consob ai sensi delle applicabili disposizioni 

normative e regolamentari. La titolarità della quota minima è determinata avendo 

riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui la lista è 

depositata presso la società, fermo restando che la relativa certificazione può essere 

prodotta anche successivamente al deposito purché entro il termine previsto per la 

pubblicazione della lista medesima.  

 

23.7 Le liste presentate dagli azionisti devono essere depositate presso la sede sociale e 

messe a disposizione del pubblico nei termini e con le modalità previste dalla normativa 

vigente. 

 

23.8 Ciascuna lista: 

‒ deve essere articolata in due sezioni, una per i candidati alla carica di sindaco effettivo e 

l’altra per i candidati alla carica di sindaco supplente e deve contenere un numero di 

candidati non superiore ai componenti da eleggere, elencati in ciascuna sezione 

mediante un numero progressivo;  

‒ qualora una o entrambe le sezioni contengano un numero di candidati pari o superiore a 

3 (tre) deve essere assicurata la presenza in detta o in entrambe le sezioni, di entrambi i 

generi, così che i candidati del genere meno rappresentato siano almeno un terzo del 

totale; 

‒ deve contenere in allegato i seguenti documenti: (i) le informazioni relative all'identità 

dei soci che le hanno presentate, con l'indicazione della percentuale di partecipazione 

complessivamente detenuta; (ii) la dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, 

anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, 

attestante l'assenza di rapporti di collegamento con questi ultimi secondo la vigente 

normativa regolamentare; (iii) un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e 



 

 

professionali dei candidati, nonché una dichiarazione dei medesimi candidati attestante 

il possesso dei requisiti previsti dalla legge, e accettazione della candidatura, corredata 

dall'elenco degli incarichi di amministrazione e di controllo dagli stessi ricoperti presso 

altre società; (iv) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento 

previsti dalla legge e dalle norme regolamentari applicabili. 

 

23.9 Ciascun socio, nonché i soci appartenenti ad un medesimo gruppo societario e i soci 

aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell'articolo 122 del TUF, non possono 

presentare o concorrere alla presentazione, neppure per interposta persona o società 

fiduciaria, di più di una lista né possono votare liste diverse.  

 

23.10 Ciascun candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. Ogni 

avente diritto al voto può votare una sola lista. 

 

23.11 Dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti vengono tratti, nell’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista stessa, 2 (due) sindaci 

effettivi e 1 (un) sindaco supplente. Il restante sindaco effettivo e i restanti 2 (due) 

sindaci supplenti sono nominati con le modalità previste dall’art. 15.11, lettera b) e ss., 

da applicare distintamente a ciascuna delle sezioni in cui le altre liste sono articolate e 

comunque nel rispetto delle disposizioni normative e regolamentari vigenti. 

 

23.12 Nel caso in cui venga presentata un’unica lista o nel caso in cui non venga presentata 

alcuna lista, o per la nomina di sindaci che abbia luogo al di fuori delle ipotesi di rinnovo 

dell’intero Collegio Sindacale, l’assemblea delibera con le maggioranze di legge, senza 

osservare il procedimento sopra previsto e comunque in modo da assicurare una 

composizione del Collegio Sindacale conforme ai requisiti di indipendenza, 

professionalità e onorabilità previsti dalla legge nonché il rispetto della normativa 

vigente in materia di equilibrio tra i generi. 

 

23.13 In caso di sostituzione di uno dei sindaci tratti dalla lista che ha ottenuto il maggior 

numero dei voti subentra il primo sindaco supplente tratto dalla stessa lista. Nel caso in 

cui il subentro, se effettuato ai sensi del precedente periodo, non consenta di ricostituire 

un collegio sindacale conforme alla normativa vigente in materia di equilibrio tra generi, 

subentra il secondo dei sindaci supplenti tratto dalla medesima lista. 

 

23.14 In caso di sostituzione del sindaco tratto dalle altre liste subentra il sindaco supplente 

eletto con le modalità previste dall’art. 15.11, lettera b). 

 

23.15 Qualora il meccanismo di subentro dei sindaci supplenti sopra descritto non consenta il 

rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra generi, l’assemblea deve 

essere convocata al più presto onde assicurare il rispetto di detta normativa. 

 

23.16 In ogni caso, l’assemblea prevista dall’art. 2401, comma 1, del Codice Civile procede alla 

sostituzione nel rispetto del principio di necessaria rappresentanza delle minoranze ed 

in modo da assicurare il rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i 

generi. 

 

23.17 Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dall’assemblea dei soci nella persona del 

sindaco effettivo eletto dalla minoranza, salvo il caso in cui sia votata una sola lista o 



 

 

non sia presentata alcuna lista; in tali ipotesi il Presidente del Collegio Sindacale è 

nominato dall’assemblea con le maggioranze di legge. 

 

23.18 I sindaci uscenti sono rieleggibili. 

 

Articolo 24.) Convocazione, adunanze e deliberazioni. 

24.1 Il Collegio Sindacale si riunisce su iniziativa di uno qualsiasi dei sindaci. Esso è 

validamente costituito con la presenza della maggioranza dei sindaci e delibera con il 

voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. 

 

24.2 Le riunioni del Collegio Sindacale possono essere tenute con intervenuti dislocati in più 

luoghi, contigui o distanti, audio o video collegati, alle medesime condizioni stabilite per 

il consiglio di amministrazione. 

 

BILANCIO ED UTILI 

Articolo 25.) Esercizi sociali e redazione del bilancio. 

25.1 Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 

 

25.2 L’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio può essere convocata, ricorrendo i 

presupposti previsti dall’articolo 2364, comma 1, del codice civile, entro centottanta 

giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, fermo il disposto dell’articolo 154-ter del 

TUF. 

 

Articolo 26.) Revisione legale dei conti. 

La revisione legale dei conti è esercitata, ai sensi delle applicabili disposizioni di legge, da un 

revisore legale o da una società di revisione legale, aventi i requisiti previsti dalla normativa 

vigente. 

 

Articolo 27.) Dividendi. 

L'utile netto risultante dal bilancio annuale è destinato, nella misura del 5%, alla riserva legale, 

fino a che essa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale.  

 

L’assemblea ordinaria destina a riserva statutaria una quota pari al 15% dell’utile netto risultante 

dal bilancio annuale. 

 

L’assemblea ordinaria distribuisce l’utile rimanente ai soci (tenuto conto dei diritti spettanti a 

eventuali diverse categorie di azioni e a eventuali strumenti finanziari) dopo le destinazioni di 

cui ai commi che precedono, dopo aver effettuato eventuali ulteriori accantonamenti previsti 

dalla normativa primaria o secondaria e dopo aver eventualmente destinato una quota dell’utile 

a riserve facoltative.  

 

La riserva statutaria di cui al comma 2 del presente articolo e le riserve facoltative di cui al 

comma 3 del presente articolo sono distribuibili, rispettivamente, con deliberazione 

dell’assemblea straordinaria e dell’assemblea ordinaria. 

 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Articolo 28.) Scioglimento e liquidazione. 

La società si scioglie nei casi previsti dalla legge.  

 



 

 

Il consiglio di amministrazione è competente, ai sensi dell’articolo 2484, comma 4, del codice 

civile, ad accertare il verificarsi della causa di scioglimento e a eseguire gli adempimenti 

pubblicitari di legge. 

 

Verificatasi una qualsiasi causa di scioglimento, l’assemblea determina le modalità della 

liquidazione e nomina un liquidatore, fissandone i poteri e il compenso. 

 

 

 

 

 

 

Il presente testo di statuto sociale è l'ultimo aggiornato a seguito dell'intervenuta efficacia della 

scissione di cui all'atto a rogito del notaio STEFANO RAMPOLLA di Milano in data 12 dicembre 

2018 n. 61539/16400 rep. 

 

 

 

Milano, 28 dicembre 2018 


